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INCIDENTE SUL LAVORO

L’allarme
scattato
intorno

alle 14,30

nPiero Jac-
cod, 44 anni, 
stava lavorando 
insieme con il 
collega Flavio 
Heresaz per 
piazzare le 
tubature della 
fognatura di 
una stalla in 
costruzione 
nella frazione 
Periasc di 
Champoluc

Salvo il suo collega

La terra scavata cede
e non lascia scampo
all’idraulico di Ayas
La vittima stava montando le tubature per una stalla

SONIA MARCHESE

CHAMPOLUC

È morto nel crollo avvenuto
nel cantiere dove stava lavo-
rando, in frazione Periasc a
Champoluc. La vittima è Pie-
ro Jaccod, 44 anni, idraulico
di Ayas. L’incidente è avvenu-
to intorno alle 14,30 di ieri.
L'idraulico era impegnato in-
sieme con un altro operaio
negli interventi di posiziona-
mento delle tubazioni per la
fognatura da collegare alla
stalla in costruzione di pro-
prietà di Paolo Alliod. 

Piero Jaccod è stato tra-
volto dalla terra scavata pro-
prio per far passare le tuba-
ture e per lui non c'è stato
scampo. Sin dal loro arrivo i
soccorritori hanno capito
che per l'idraulico non c’era
nulla da fare. La terra che lo
ha sepolto lo ha ucciso. Jac-
cod, che viveva nella frazione
Tavela di Antagnod, lascia la
moglie e due bimbi. 

È invece riuscito a salvarsi
l'altro operaio al lavoro nel
cantiere, Flavio Heresaz, an-
che lui di Ayas, che stava la-
vorando un po' più a monte
rispetto a Jaccod. Heresaz è
stato sfiorato dalla frana. E’
riuscito ad allontanarsi in
modo autonomo dal luogo
dell'incidente. L’uomo, 46 an-
ni, è stato trasportato con
l’elicottero del soccorso
all'ospedale Umberto Parini
di Aosta. Le sue condizioni
non destano preoccupazione.

Sul posto sono intervenuti
i vigili del fuoco di Aosta, i vi-
gili del fuoco volontari e i vo-
lontari del 118 di Ayas, oltre ai
carabinieri. Il corpo di Piero
Jaccod è stato spostato dal
luogo dell'incidente intorno
alle 19,30: dopo il sopralluogo
del sostituto procuratore
Carlo Introvigne, la salma è
stata trasportata ad Aosta in
attesa dell’autopsia.

L'idraulico di Antagnod la-
scia, oltre alla moglie Elisa-

betta e ai loro due bambini,
anche il papà Aldo, il fratello
Fernando (allevatore molto
conosciuto nella zona) e le so-
relle Heidi e Monica. 

Sul luogo dell'incidente a

Periasc sono arrivati anche il
fratello di Piero Jaccod, il sin-
daco di Ayas Alex Brunod e
tanti conoscenti della vittima
travolta dalla frana. 

Il sindaco Brunod conosce-

va bene la vittima: «Non ci
sono parole davanti a fatti di
questo tipo - ha detto -. Una
tragedia. Era una persona
giovane, un amico con cui ero
legato da anni». Aggiunge il

primo cittadino: «Faccio le
mie condoglianze e quelle di
tutta l’amministrazione co-
munale alla famiglia per que-
sta perdita terribile».
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ghi dei vigili
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Piero Jaccod lascia la moglie e due bambini

“Una persona stimata da tutti in paese
Stava per diventare volontario del 118”
«Nel mondo ci sono i buoni e
i cattivi e Piero faceva parte
dei buoni. Sempre con il sor-
riso e gentile con tutti». Così
Tiziana Turino, assessore al
turismo ad Ayas, ricorda
Piero Jaccod. «Lo avevo in-
contrato per strada ieri
(martedì, ndr) - aggiunge
Turino -, io ero in auto e sta-
vo pensando di fermarlo per
chiedergli di venire a fare dei
lavori, poi mi sono detta, lo
lascio tranquillo, è l’ora di
pranzo. Strana la vita, saluti
una persona con la sicurezza
di vederla di nuovo il giorno
dopo e invece poi succedono
queste tragedie. Ci si rende

proprio conto come in un lam-
po finisca tutto. Sono vera-
mente dispiaciuta e non rie-
sco ancora a credere a una no-
tizia del genere». 

Dice Giuseppe Obert, ex
sindaco e attualmente capo-

gruppo di opposizione nel
Consiglio comunale del pae-
se: «Piero era mio cugino.
Appena ho sentito dell’inci-
dente sono venuto qui, ma or-
mai era morto. Queste sono
notizie terribili. Piero era una

bravissima persona, molto
stimata in paese. Tutti quelli
che lo conoscevano non pos-
sono che avere parole di elo-
gio nei suoi confronti. Stava
per entrare nell’associazione
dei volontari del soccorso del
118 della Val d’Ayas. Stava
partecipando al corso, non ha
fatto in tempo a finirlo. È una
giornata molto triste oggi per
la nostra comunità». 

La notizia della morte del-
l’idraulico si è sparsa in fretta
nella Val d’Ayas e a Periasc nel
cantiere dell’incidente sono
arrivati in tanti. Non soltanto i
vigili del fuoco professionisti
di Aosta, i carabinieri, i volon-
tari del paese sia dei pompieri
sia del 118, tutti intervenuti
per l’allarme; sul posto tra gli
altri c’erano anche il fratello
Fernando e alcuni amici, tutti
in silenzio e con gli occhi colmi
di lacrime, increduli di fronte
alla notizia. [S. M.]
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di Ayas

n Intorno alle 
14,30 l’inciden-
te: la terra scava-
ta cede all’im-
provviso e tra-
volge Jaccod 
senza lasciargli 
scampo. Quando
poco dopo arri-
veranno i soccor-
ritori, appare 
subito chiaro che
l’idraulico è 
morto.

nFlavio Here-
saz, che stava 
lavorando poco 
distante, riesce 
a salvarsi. La 
terra lo sfiora 
soltanto. Subito 
trasportato con 
l’elicottero del 
soccorso al-
l’ospedale, le 
sue condizioni 
non destano 
preoccupazione 


